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In una via del centro storico di 
Manduria. accanto ai possenti re
sti delle mura messapiche rtsalen-

1 li a molti secoli prima della fonda-
itene di Roma, un storno, come 
per miracolo o. meglio, per sacri
legio, sorge una di quelle orribili 
«fomerìe» tutto legno fintomonta-
narotirolese. Al centro, sulla vetri
na, campeggiava l'insegna in me
tallo bianco con la scritta «Casa 
del pane da Laura». Devi sapere 
che a parte questa orrenda botte
ga. Manduria è un paese dove, 
per fortuna, il pane si vende anco
ra nelle salumerie assieme alla 
mortadella e al provolone. Una 
notte Ignoti sabotatori, o meglio 
benefattori, hanno pensato bene 
di esporre al pubblico ludibrio 
l'incauta Laura che aveva osato 
aprire un simile orrore, modifi
cando con la vernice spray la <A» 
<M pane in una meravigliosa ed ef
ficacissima «&. Il bel gesto ha avu
to pero un triste lutale: Laura ha 
deciso non per il cambiamento di 
nome ma per la costruzione di 
un'altra insegna, un bel neon ri
paralo da una Atta rete metallica. 
MI sembra che la morale da trarre 
sia che n male trionfa sempre. 

LUNETTA-Cremona 

di chiamarsi •/ Piaceri della Car
ne: Secondo me è un'idea squisi
ta/ 

risponde Patrizio Roversi 

Sfc è probabile che. quando le 
competenti Commissioni edilizie 
comunali ole Beile Arti stanno a 
guardare permettendo il 'tìnto-
montanarotìmlese' e ad interve
nire è la goliardiaepmy. Untole 
atta Une trionfi. A questo propesi
lo mi segnalano dalla redattone 
che c'è in contieni l'idea di un 
Concorso dal titolo *ll negozio 
dalnomepìùstronzo: 

lo» viceversa, vanti segnalare 
(tantoper Urne un po'su Lunet
ta) un negozio dal nome bellissi
mo: si tratta di una macelleria di 
UomevegUo (Bo) che ha deciso 

Da anni sostengo che per essere 
veramente Uberi e intelligenti non 
bisogna avere frequentato (in età 
scolare) le nostre scuole, riceven
done solo nozioni e cultura» del 
potere, prima reazionario poi di 
quello capitalistico. Perciò non mi 
scuso per gli errori di sintassi, 
punteggiatura e di grammatica, in 
quanto io, avendo frequentato so
lo sino alla quarta elementare, mi 
sento un privilegiato, libero ed in
telligente. Il Comunismo, essendo 
l'unica idea che prima di tutto va 
contro le ingiustizie che un uomo 
può commettere contro un pro
prio simile, va accettato cosi co
m'è. Quelli che non lo vogliono 
ammettere, o sono in mala fede, o 
non sono Comunisti. Se nel mon
do non d fossero sempre stale 
persone che muoiono di fame o 
di malattie curabili, mentre altri 
uomini si permettono il super su
perflua il Comunismo non lo 
avrebbero mai inventato. Ce chi 
si sente Ubero perché, anche se 

c'è gente che muore di fame, lui 
può dire «tutto quello che vuole». 
Oppure c'è chi pur avendo dei 
privilegi, sa che la «jera Liberti ci 
può essere solo quando la giusti
zia sociale avrà preso il potere as
soluto. Perciò, in coerenza con 
quanto ho espresso, o si è Comu
nisti o si è contrcvllresto sono so
lo chiacchiere. 

ORLANDO-Milano 

Oggi è venerdì, lo sono Silvia Glo
rio. Ho sei anni. Vorrei sapere co
me sono i comunisti. Cari saluti. 

SILVIA 

È meglio avere tante idee confuse 
o poche idee chiare? Davvero 
non toso (e quindi è fàcile de
durre che io non ho le idee chia
re). È innegabile che avere le idee 
chiare, per certi versi, (accia bene: 
aumenta la fiducia in se stessi, eli
mina i dubbi (e di conseguenza i 
complessi, I foruncoli e la fono
ni), sistema le cose, rende accet
tabili i propri limiti, soprattutto 
tiene lontana la depressione. E 
uno che sembra avere proprio le 
idee chiare è Orlando di Milano. 
Beato lui, vaccinato contro io ne
vrosi da una buona dose di'Pla
cebo dei Popoli: doè di marxi
smo usato come medicina. Im
mutabile e Immarcescibile distri-
butoredi certezze. 

Atterrito stavo per metter da parte 
questa lettera, non sapendo pro
prio da che parte cominciare a ri-
spondere. Poi mi è cascato l'oc
chio sulla missiva di Emanuele, 
che si definisce un •apolitico' e 
che casualmente sembra proprio 
tentate di dare una sua risposta a 
Silvia. È con vero sollievo che gli 
cedo la parola... 

Chi è il comunista classico? Ope
ralo, povero, incazzato che vede 
nella politica (poverino) l'unico 
modo per riscattare tutti i torti su
biti. Oggi, in una nazione dove il 
benessere è in crescita, pare logi
co, scontato, che in maniera dire*-

temente proporzionale calili pò-
lenzialc della sinistra intesa come 
comunismo. Il Pds potrà essere 
una forza di sinistra non più chiu
sa al 'jomunlsmo puro, e sarà an
che accessibile quindi a persone 
di ceti sociali ora neppure lonta
namente in connessione col Pei 
ma però non si sarà imborghesita 
rischiando di diventare un partito 
d'elite per yuppie. 

EMANUELE-Crema (Cr) 

Come modo (apolitico) di spie
garsi il superamento della centra
lità operaia e U passaggio da on-
tagontsmo a 'progressismo' mie 
sembrato tfgnihcalioo. In merito 
al nuovo Partito democratico del-
la sinistra non sonomancaiean-
chequestasettimanalelettene'le 
polemiche,ehetonnodiretloo in
diretto riferimento a quanto ap
parso su questa rubrica negli ulti
mi due otre numeri. Eccovi alai-
nialtriesempi. 

iiiLiiusti/ir 

Caro Cuore, leggo spesso le lette
re che ti arrivano e le ultime si sof
fermano sul nome dato dal com
pagno Occhetto alla Cosa. Dico 
subito che la definizione Partito 
democratico della sinistra mi sta 
bene, anche l'albero che rappre
senta la Libertà e le radici, il vec
chio simbolo del Pd, e con con
vinzione dico che non mi sento 
orfano della identità Comunista. 
Ma voglio dire questo: quante in
giustizie passano sotto i nostri oc
chi, la disoccupazione giovanile, 
l'inquinamento, la cementifica
zione delle citta, le spese militari 
in continuo aumento, la solitudi
ne della gente, ecc.. 

Di questo leggo poche lettere, e 
qui mi chiedo da comunista: le 
sezioni del Pd sono momento di 
fantasia e creatività di ogni com
pagno o sono diventate uno stru
mento di stanche riunioni incon
cludenti che allontanano i com
pagni? 

Se non si cambia radicalmente 
il modo di fare politica uno può 
star sotto qualsiasi simbolo del 
comunismo ma nella sostanza la 
gente continuerà a pensare che 
tutti sono uguali. Spero che nel 
Pds le cose cambino e si cominci 
a fare politica concreta. 

una 
Novale Milanese (MI) 

venta questo futuro, se non riusci
te a deglutire nemmeno un albe
ro, allora bene, ritiratevi, non siete 
degni di stare con chi vuole spaz
zare quarant'anni di sporcizia con 
mentalità finalmente vincente. 
Perciò, caro Mario, quell'albero 
•che non ti va giù» è meglio che lo 
deglutisci presto, perchè la mia 
generazione dovrà conviverci. E 
lo farà anche la cheguevarina, 
che forse vede troppi film e non 
guarda il mappamondo, perche 
cara Heidi sulla nuvoletta, ti ac
corgeresti che Cuba, Cina e Viet
nam del Nord per essere sfigati k> 
sono, ma liberi... 

CHRISTIAN-Aosta 

C'è una verità amara, cari voialtri 
del noe la storia di qua. voi di là; 
ma bravi; coraggiosi!? No. solo ti
morosi di passare all'azione, sta
vate comodi là seduti adire soloe 
sempre di noi Ora arriva l'uomo 
dai baffi bianchi e vi butta giù dal
la nuvoletta dell'utopia. Se vi spa-

Sotto la grande quercia sogn̂ p 
Una grande sinistra che possa re
stituire la passione per la politicai 
alimentare le speranze di noi che, 
ancora non le abbiamo perse, ri
dare la fiducia alla gente sfiducia
ta e rendere concreta, attuabile * 
u." trasformazione. Ritengo che '. 
queste dispute su nomi e simboB , 
siano eccessive e per molti veni 
oziose. 

Scriveva Vincenzo Cuoco nel 
suo Saggio storico sulla rivoluzio
ne napoletana del 1799: «Molle 
nostre popolazioni non amavano 
l'albero, perchè non ne Intende
vano l'oggetto, e talune, che s'In
dispettivano per non intenderlo, 
lo biasimavano come magio»; 
molte, invece dell'albero, avrei* 
bero voluto un altro emblèma. É 
indifferente che una rivoluzione 
abbia un emblema o un altro; ma 
è necessario che abbia quello che 
npopoloinlendeevuole». 

ANTONELLO 
Redimonte Etneo (Ct) 
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I EHTBAHOI SOLDI 
;•?< i _ l* classe operala è sempre rivoluzionaria: dalla «Zerowath-dl Nese 

,§& 
ì ' ta Madonna) e la salute, che fanno un salto in avanti m graduatoria e ar-
/ rivano al terzo e quarto posto. Notevoli, anche. I voti aUuguaglianza, al-
<•< faltniismo e agli spinelli, a conferma che la classe operaia, come diceva 
'A CarlettoMarx,edavv«ropc<tatrioedivatoriuniversall. 

;.. C«4irrwaiKhelaschedadiValentina(7anni),chetralecinquecose 
-; ' pk) importanti della vita mette anche «riscaldarsi». Tra I voti più scombic-
; v cherati (e per questo affascinanti) della settimana segnaliamo anche 

'; «avere la mamma simpatica», «il negozio di Kate Wolfgang» (e chi cac-
\ chk>è?).trevotiaMicheleSerra (ma siete matti?) e un voto alla pomo-

W star Teresa OrlovwKy. 
*!"' Brevissima risposta a due lettrici che non apprezzano la crudezza di 
\ , alcuni voti, in specie quelli per «la figa» (in classifica all'ottavo posto). 

•• r Care amiche, l'opinione dei lettori è Insindacabile: se uno (o una) vota 
"."i per la figa. Intende proprio la figa (e non il sesso, le donne o l'amore), 
,f- che peraltro non è solo una parte del corpo umano, ma proprio una ca-

••;•, \ tegoria dell'esistere, densa di implicazioni, sfumature, gioie e dolori. Qui 
y
f-ìi. mmsitrattadiparolacce.sitraJtadellavita. 

-i*. Infine: perchlnonk>sapesse.perpartecipareaquestodeliranteson-
-1r dagglo bisogna scrivere su un biglietto, a vostro insindacabile giudizio, 

quali sono «le cinque cose per cui vale la pena vivere» e spedlrell lutto a 
•Cuore». Per adesso, come vedete, sono in testa, appaiati, l'amicizia e il 

%'} sesso. Gran bella coppia. 
. t» 

rVi 1 Oeeseo ................ ptmtl29 Ledonne .......................... 7 
^' Gtt«Mdd -.-.-.-..-..-..... 29 La giustizia ....................... 7 
„,•'•• ZVamon ~.~~~.~~ pontl25 131libri ................... punti6 
J JlaohU ^ _ panna ^S^^vmmnttln " 2 
"M 4taief»Tje WMMMMM, punti 21 lana tura .......................... 6 
> SUbariglte . _ . . . _ ponti 17 MDdnema ............. punti5 
•<* •* l a o m ............ ponti 14 cuore ............................... 5 

fin*u!Z .IZTM •»•»«« * 
i i 7UftwdlAiMlreottl»..p.tll3 KMangtarebene .... punti4 
* _ . .. . ._ Toccare le tette ................. 4 
^ SUUga ponti» ufellclti 4 
f •RMera ........ ponti l i 1 5 u c a s a punti3 
!"' 10Untaste» .......... ponti 10 Uataistmalgoverno ........ 3 

v LoNbcrtA M.».......~........... 10 loo ld ............................... 3 
| l l lga«. pantJS * J v e r e • — — - J 

•!'12 Ornare ............... punti7 DPd ................................. 3 
\J oVCf̂ yoMTw *••*••••>•••••••>•••»•>••••>*•*•• 7 M I C D C l c SCITA ••••••*••*••*•••>«•• 9 ,r 
iS 17coa2p»jHlfeStefuioBeniri>tar*amotaral,U 4 vecchlare la tata ragaraa, cambiare le candele alk moto, leggere In ba-

aatta, le Bghe dell'Est europeo, un lavoro tote rc»inie, l 
\ '̂ «•Jioowe*""*'' aense preservativo, mangiare con gli amld, ricordare, 
,A « o w w o netta schiena, mangiare. Il contraiamo, Narrai Moretti, gli 
# SBtoilfl, l'«Jtralsmo, l'uguaglianza, la pace, giocare a pallone, Frantoi» 
t troftaot, Robert De Wro, la aliterà, le sorprese, la fine di Berlusconi, f'; reBaalarrMawaa^deiWB, recitare, tt>aaiolnl piccoli. 
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^ S I M ) ed è on bel doca-

lottati al iftecrete oox 
chCt di oUtnl dlMatBl ' 
zlalflovanUl atta FU 
(Parenteal! Paz è H rlft ilaiti i 
toadtaral^aatfteaco ptt co
mune, fona troppo. Ma cTè 
•tato solo lut? OI «graforibet-

battlto è «^crto). Certo che' 
fa mi pò* effetto ritrovare n, 
bello, staunpato, tutto un | 

del 
Fanno bene 
che al inorale, 
denari arrivali 

In 
>e«dncerialV»berl»«a 
Emina, Dario di S c 

remò e Angelo al 
Lombardo. 
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A Torino, U 23 
(doè venerdì prorabao) et 
parta di mOrm e aaeletà con 
Vanro, Zldie e Mnwggio A C. 
e al guarda la mostra «Riso 
Amaro». D tatto alla Sala Co-
torme - Cascina Marchesa di 
corso Vercelli 147, alle ore 
21, con la benedntone di 
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nonno icnno o oasonoro 
Questo salilrnOnGt 

tonto. Soralo Banca. 
S^Be»<x*3ito Quinto l 
no Branchsf. CoOgoro. Pai C 
Co», &«o Costo. Antonio Dal t 
DÙsgnl • CcMgSo. EgtonHna. I „ 
pg Goffmoo Fon « n o a Mfchata. U» 
no4iytow»orykxi»f.»MinoPBba.paarl. 
Pino. Ptscnìartc Romani PuMilu nova». 
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